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INTERVENTI  PER  LO  SVILUPPO  DELLA  PROPRIETA'
DIRETTO- COLTIVATRICE

Art.  1  - Finali tà
La  Regione,  con  la  presen t e  legge,  si  propone  la  prosecuzione

degli  interven ti  a  favore  della  proprie t à  coltivat rice  allo  scopo  di
consen ti re  -  mediante  l'acquis to  di  fondi  per  la  costituzione  o
l'arro tonda m e n t o  di  preesis t en t i  proprie t à  - la  formazione  di  aziende
di  dimensioni  economiche  tendenzialmen t e  atte  ad  assicura r e ,  anche
att rave rso  l'attuazione  di  un  piano  di  sviluppo,  alle  unità  dedite  alla
coltivazione  del  fondo,  un  reddito  di  lavoro  compara bile  a  quello
degli  addet t i  agli  altri  settori  produt t ivi,  con  riferimen to  a  quanto
previsto  dalla  legge  regionale  22  dicembr e  1978,  n.  69,  "Norme  per
l'attuazione  nella  Regione  Veneto  delle  diret t ive  del  Consiglio  delle
Comunità  europee  per  la  riforma  dell'agr icol tu r a"  e  successive
modifiche  e  integrazioni.

Art.  2  - Provvid e n z e  e  ben ef i c i ar i
Per  consegui re  le  finalità  di  cui  al  precede n t e  articolo  possono

essere  concessi  - ai  mezzadri,  ai  coloni  parziari ,  ai  compar t ec ipan t i ,
agli  affittua r i ,  agli  enfiteu ti  e  ai  proprie t a r i  coltivatori  diret t i,  nonché
agli  altri  lavora to r i  manuali  della  terra ,  singoli  od  associati  - mutui
assisti ti  dal  concorso  regionale  negli  intere ss i  e  contra t t i  ai  termini
della  legge  5  luglio  1928,  n.  1760  e  successive  modificazioni,
integrazioni  ed  estensioni.

Il  concorso  regionale  su  tali  mutui  - della  dura t a  massima  di  anni
venti  e,  comunqu e ,  non  inferiore  ad  anni  dieci  -  sarà  concesso  in
conformità  di  quanto  stabilito  dal  successivo  art.  5.

Art.  3  - Priori tà
Le  provvidenze  di  cui  alla  presen te  legge  sono  concesse

priorita r iam e n t e :
a)  per  consen ti r e  l'effet tivo  esercizio  del  dirit to  di  prelazione  ai
mezzadri  e  ai  fittavoli  che  coltivano  il  fondo  ogget to  dell'acquis to,
anche  se  tra  le  par ti  sia  avvenuto  accordo  diret to  senza  l'obbligato ria
notifica  prevista  dall'ar t .  8  della  legge  26  maggio  1965,  n.  590,  e
quando  trat t as i  di  par te  del  fondo  in  loro  conduzione;
b)  per  l'arro tond a m e n t o  di  preesis ten t i  proprie tà  che  abbia  il
precipuo  scopo  di  consen ti r e  l'attuazione  di  un  piano  di  sviluppo
aziendale ;
c)  per  l'accesso  alla  terra ,  anche  attr aver so  l'acquisizione  di  quote,
da  parte  dei  giovani  coltivatori ,  riconosciu ti  tali  ai  sensi  dell'a r t .  22
della  legge  regionale  11  maggio  1973,  n.  13.
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Art.  4  - Criteri  per  la  con c e s s i o n e  di  mutu i
I  mutui  di  cui  al  precede n t e  art.  2  potranno  esse re  concessi,  da

parte  degli  Istituti  abilita ti  all'ese rcizio  del  credito  agra rio  di
miglioram e n to ,  subordina t a m e n t e  al  rilascio  di  apposi to  nulla- osta  da
parte  dell'Ispe t to r a to  provinciale  dell'Agricoltur a  compete n t e  per
terri torio.

I  mutui  di  cui  trat t as i  possono  essere  concessi  fino  all'inte ro
ammonta r e  del  prezzo  di  acquis to  del  fondo  ritenuto  congruo
dall'Ispe t to r a to  provinciale  dell'Agricoltu r a  che  dovrà  risulta re
esplicitame n t e  nel  proprio  nulla- osta.

I  nulla- osta  per  impor ti  superiori  a  lire  cinquan t a  milioni  devono
essere  muniti  del  visto  di  approvazione  da  parte  della  Giunta
regionale.

Art.  5  -  Criteri  e  modal i tà  per  la  conc e s s i o n e  del  conc or s o
regio n a l e

Il  concorso  regionale  negli  interess i  sui  mutui  previsti  dalla
presen t e  legge  è  ragguaglia to:
-  per  il  pream m or t a m e n t o ,  alla  differenza  tra  gli  interes s i  semplici
calcolati  al  tasso  massimo  di  riferimento  e  quelli  calcolati  al  tasso
agevola to  a  carico  di  mutua t a r i ;
- per  l'ammor ta m e n t o ,  alla  differenza  tra  la  rata  annua  o  semes t r a le
calcolata  al  tasso  massimo  di  riferimen to ,  e  quella  calcolata  al  tasso
agevola to  a  carico  dei  mutua t a r i .

Il  concorso  regionale,  compreso  l'eventuale  periodo  di
pream m o r t a m e n t o ,  non  potrà,  in  ogni  caso,  eccede re  le  venti
annuali tà .

Il  tasso  massimo  praticabile  dagli  Istituti  di  credito  è  quello
determina to  ai  sensi  della  vigente  normativa  statale ,  al  lordo  dei
dirit ti  di  commissione,  comprens ivo  delle  spese  di  accer ta m e n t o
tecnico- legali,  delle  aliquote  per  imposte  e  tasse  e  di  altri  dirit ti
era riali  nonché  dell'eventua le  provvigione  per  scar to  car telle.

La  misura  del  concorso  regionale  negli  interes si  viene  stabilita
periodicam e n t e  dalla  Giunta  regionale  con  apposi ta  deliberazione
entro  il  limite  massimo  del  12  per  cento,  ment re  il  tasso  a  carico  dei
beneficiari  non  potrà  esser e  comunqu e  inferiore  al  4  per  cento.

Fermo  restando  quanto  stabilito  dalla  legge  regionale  9  dicembre
1977,  n.  72,  in  ordine  alla  gestione  delle  spese,  il concorso  regionale
negli  intere ss i  verrà  liquidato  sulla  base  di  apposi ti  elenchi  dei  mutui
perfeziona ti  all'uopo  prodot ti  dagli  Istituti  finanzia tor i .

Art.  6  - Dispo s i z i o n i  gen er a l i
Decade,  totalmen t e  o  parzialmen t e ,  dei  benefici  di  cui  alla

presen t e  legge  chi,  prima  che  siano  trascorsi  dieci  anni  dalla  data  di
acquis to  del  fondo,  volonta riam e n t e  o  senza  giusta  causa,  alieni  il
fondo  medesimo,  cessi  dal  coltivarlo  diret t a m e n t e  ovvero  estingua
anticipa t a m e n t e  il mutuo.
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Il  concorso  regionale  viene  corrispos to  per  l'intera  dura t a
contra t t u alm e n t e  convenu ta  per  l'operazione,  ad  eccezione  delle
estinzioni  anticipa te  effet tua t e  nei  termini  di  cui  al  comma
precede n t e .

Per  quanto  non  esplicitame n t e  previsto  dalla  presen te  legge,  ed
in  quanto  compatibili,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alle  leggi  26
maggio  1965,  n.  590  e  14  agosto  1971,  n.  817,  e  loro  successive
modificazioni  ed  integrazioni,  con  la  limitazione  del  vincolo  di
indivisibilità,  di  cui  all'ar t .  11  della  legge  14  agosto  1971,  n.  817,  che
viene  previsto  nella  dura t a  massima  del  mutuo  di  cui  all'ar t .  2  della
presen t e  legge.

I  mutui  di  cui  trat t as i  sono  assisti ti  dal  Fondo  Interba nc a r io  di
garanzia  di  cui  all'ar t .  36,  escluso  ultimo  comma,  della  legge  2
giugno  1961,  n.  454,  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.

L'Ente  di  Sviluppo  Agricolo  Veneto  - in  virtù  di  quanto  previs to
dalla  legge  regionale  9  marzo  1977,  n.  27  -  svolge  le  necessa r i e
azioni  promozionali  e  di  assis tenza  per  agevolar e  l'attuazione  degli
interven ti  nello  specifico  settore .

Possono  beneficiare  delle  provvidenze  previste  dalla  presen t e
legge  anche  coloro  che  hanno  presen ta to  domand a,  ai  sensi  di
precede n t i  leggi  regionali  in  mate r ia ,  purchè  la  stessa  sia  in  armonia
con  le  disposizioni  det ta t e  dagli  articoli  preceden t i .

La  Giunta  regionale,  con  proprie  deliberazioni,  stabilisce  le
procedu re  per  l'at tuazione  degli  interven ti  e  dete rmina,  altresì ,  i
termini  e  le  modalità  per  la  presen t azione  delle  domand e  di  mutuo,  o
l'integrazione  di  quelle  già  presen ta t e .

La  Giunta  regionale,  entro  180  giorni  dall'avvenu t a  recezione
delle  domande  nei  termini  sopra  specifica ti,  si  esprime  in  ordine
all'ammissibili tà  delle  medesime  alle  provvidenze  di  cui  trat t as i .

Art.  7  -  Interve n t i  per  le  aree  agrico l e  individ u at e  dal
Progra m m a  regio n a l e  di  svilup p o

Il  dieci  per  cento  degli  stanziame n t i  disposti  dalla  presen t e  legge
è  destina to  per  il  finanziame n to  degli  interven t i  nelle  aree  agricole
individuate  dal  Progra m m a  regionale  di  sviluppo.

Qualora  entro  90  gironi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge
non  fossero  stati  approva ti  i piani  zonali  agricoli,  il  dieci  per  cento  di
cui  al  comma  precede n t e  potrà  essere  utilizzato  dalla  Giunta
regionale  secondo  le  finalità  della  presen t e  legge,  con  priorità  alle
aree  agricole  sopraci ta t e .

Art.  8  - Dispo s i z i o n i  finanziari e
Per  la  concessione  del  concorso  regionale  negli  intere ss i  sui

mutui  previsti  dalla  presen te  legge  è  autorizzato  un  limite  di
impegno  di  L.  1.505.000.000  per  ciascuno  degli  esercizi  finanziari
dal  1979  al  1998  inclusi.

Alla  spesa  di  cui  al  comma  precede n t e  viene  provvedu to  median te
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utilizzazione  dell'assegn azione  pluriennale  disposta  in  base  all'ar t .  2
della  legge  1  luglio  1977,  n.  403,  in  corrisponde nza  della  quale  è
stato  iscrit to  al  cap.  11201155  "Concorso  nel  pagam e n to  degli
intere ss i  su  mutui  di  miglioram e n to  fondiario  (art .  2  legge  1  luglio
1977,  n.  403)"  del  bilancio  della  Regione  1979  lo  stanziame n to  annuo
di  L. 1.505.000.000.

Per  gli  esercizi  successivi  la  spesa  trova  coper tu r a  nella  categoria
I del  titolo  I della  spesa  del  bilancio  pluriennale .

Art.  9  - Dichiaraz i o n e  d'urg e n z a
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.
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